
POLITICA INTERNA 

Gava al Senato? 

D leader de: 
«Forse 
ma a Napoli» 
im ROMA. Da Montecitorio a 
Palazzo Madama. Dovrebbe 
essere questo ('«itinerario poli
tico» dell'attuale capogruppo 
democristiano alla Camera, 
Antonio Gava. Il suo futuro sa
rebbe al Senato. Da diversi 
giorni ne parlano le agenzie di 
stampa e ieri l'ADN-Kronos è 
andata a chiederlo direttamen
te all'interessato. Il quale non 
ha smentito, aggiungendo tut
tavia che. viste come si sono 
messe le cose, preferirebbe 
•continuare la battaglia alia 
Camera» 

Le «voci» sul destino dell'ex 
ministro degli Interni dicono 
che la De avrebbe pronto per il 
leader doroteo un collegio se
natoriale sicurissimo, quello di 
Vittorio Veneto, citta d'origine 
della famiglia Cava. A questa 
ipotesi tuttavia, gli amici napo
letani si oppongono: Il «profes
sore» (come viene chiamato 
l'attuale capogruppo de a 
Montecitorio) in Campania è 
in grado di •garantire» più di 
220 mila voti di preferenza. Ma 
tentiamo cosa dice l'interessa
to. E vero - gli è stato chiesto-
che vuole passare al Senato? 
«Se si fosse votato ora, per ra
gioni di salute, sarei andato al 
Senato. Ma i tempi delle ele
zioni non sono immediati e 
quindi...». Allora, esclude una 
candidatura a Palazzo Mada
ma? «Non so... vedremo. Una 
cosa pero la posso dire: mi 
place di più la battaglia politi
ca per le elezioni alla Camera». 
E comunque in quale collegio 
si presenterà? «lo sono molto 
legato a Napoli e al napoleta
no. Sarà anche per una tradi
zione di famiglia. Mio padre è 
stato sempre candidato nel 
collegio di Castellammare. 
Tantf anni fa, Lauto per com
battere mio padre, si volle pre
sentare nello stesso collegio 
senatoriale. Il partito chiese a 
mio padre se volesse rinuncia
le. Ma lui dissedi no sostenen
do che mal avrebbe lasciato 
«OH gli elettori. Ebbene I risul
tati gli diedero ragione». 

Pintor 

«Non ho dato 
dello scemo 
a Cossiga» 
••ROMA. Tutto ridimensio
nata Ieri I giornali con molta 
evidenza avevano dato noti-
aia di uno scambio di battute 
tra Cossiga e l'editorialista del 
•Manifeste», Luigi Plntor. Attri
buendo al giornalista ( e de
putato delta Sinistra Indipen
dente) una frase pesante nei 
confronti del capo dello Stato: 
«E scemo» Ieri, però. Il diretto 
Interessato ha chiuso la pole
mica. Spiegando al GR1: «Un 
cronista di un'agenzia è venu
to al Manifesto per chiedermi 
un commento alle dichiara-
stoni di Cossiga. CU ho detto 
che mi sembrava Inopportu
no un simile battibecco. Poi, 
stuzzicato dal cronista, ho ag
giunto a proposito della battu
ta del Presidente: "No, non mi 
pare cattiva, semmai mi sem
bra un po' sciocca. Ma la bat
tuta, ripeto, non certo il Presi
dente della Repubblica. E co
munque l'ho sempre detto in-
formalmente». E a Cossiga che 
l'ha definiti un «ex tardo» Pln
tor ribatte scherzosamente: 
«La classtfcazlone etnica non 
rientra nelle tue prerogative». 

Tutto ridimensionato, dun
que. Anche se l'Agenzia Italia 
pure Ieri ha voluto insistere, 
sostenendo che il dispaccio 

: con l'ormtii famoso «scemo» 
dato a Cos i la , t testuale 

Parla il ministro democristiano 
«D cancellierato? Voglio capire 
come si concilia con le coalizioni» 
D caso della riduzione dei deputati 

«Dobbiamo eleggere rappresentanti 
con l'incarico di cambiare le regole» 
Il referendum: «Sì, solo alla fine 
e sulla proposta approvata» 

«Io dico: assemblea costituente» 
Martìnazzoli: «D Palamento non fera mai le riforme» 
Si pronuncia per il «sì» al referendum, rilancia la pro
posta di una assemblea costituente da eleggere as
sieme alle due Camere, lancia il sasso della «De del 
Nord» contro l'invadenza delle Leghe. Mino Marti-
nazzoli, ministro per le Riforme, non rinuncia alla 
•libertà delle idee». Spesso scomode e provocatorie 
per lo stesso partito di cui punta a essere leader. «Il 
Parlamento le riforme non le farà mai». 

PASQUALI C A 8 C K L A 

M ROMA. Strano ministro 
delle riforme. Mino Matlinaz-
zoll. Dice: «voterò al referen
dum sulle preferenze: forte ci 
sarà qualcosa dn fare se vince
rà il si». SI spiega: «Questo go
verno e nato sulla base dt un 
accordo limitalo e di un'intesa 
in negativo. Bene, sulle cose su 
cui siamo d'accordo (bicame
ralismo, regionalismo, decre
tazione d'urgenza) si sta lavo
rando; ma quel che non c'è 
non può esserli d'Impedimen
to alfe idee. Per nessuno». Tan
tomeno per Martinazzoti. Le 
sue opinioni le sostieni! ora 
con toni da profeta disarmato 
ora con accenti provocatori 
Senza riguardi nemmeno per il 
proprio partito, di cui pure 0 in 
corsa per la leadership. 

Lo teoatro scile ritorta» non 
ha tregw. Alletto ti discute 
•al mettagglo «»nn»#triii 
dal capo dello Staio. Un atto 
autonomo, come tottenajo-
•w l socialisti, o «toltola re-
tponsablllti del governo», 
C M M avverte AndreottrT 

Vedremo quando ci s u i il 

messaggio se una questione 
del genere sorge davvero. Allo 
stato mi sembra una discussio
ne che già riempe intere bi
blioteche specializzate. 

Stanno avendo ima grande 
fortuna questi studi.» 

Semmai, sfortuna visto che i te
mi di diritto costituzionale di
ventano discussioni da bar... 

nache è tanto pessimista? 
La discussione sulle riforme è 
tutta intema ai partiti. Non c'è 
un punto di vista alno. E alla 
gente non interessa se c'è una 
Camera o ce ne sono due. Inte
ressa capire se la politica e in 
grado di rispondere alla do
manda di efficienza e di tra
sformazione della società. 

Eppwe la De ha appena la-
acuito la proposta del can
cellierato. La ooo c'era al 
Consiglio nsrlonalf come 
In giudica? 

Il sistema tedesco è chiaro: ci 
sono due grandi partiti e un 
terzo che fa da elastico, ma è 
scontato che sono le due mag

giori forze che designano e 
competono per il premier. Da 
noi devo ancora capire come 
si concilia l'elezione diretta in 
Parlamento del cancelliere, al 
quale spetterebbe l'intera re
sponsabilità della composizio
ne e della politica del governo, 
con la complessità del rapporti 
In un sistema di coalizione. 

Non servirebbe ad evitare 
che una crisi ai risolva con 
un accordo a cinque ma sfo
ci In un governo a quattro? 

Mi pare difficile che si possa 
avere l'accordo finche l'ultimo 
posto di sottosegretario non 

Il ministro 
perle 
Biforme 
istituzlonal. 
Mino 
MartìnanoH 

sarà stato concordato. A paro
le si risolve tutto, in pratica

la pratica? 
Beh, nella proposta de c'è l'In
compatibilità tra la carica di 
ministro e quella di parlamen
tare, ma quando lo e il sottose
gretario D'Onofrio siamo an
dati in commissione a espri
mere il parere favorevole del 
governo sulla riduzione dei 
parlamentari e l'incompatibili
tà, ci sono saltati addosso. Ci 
siamo ritrovati soli con le op
posizioni. I parlamentari sono 
questi, con 1 loro timori, I loro 
interessi... 

Non si fida del Parlamento? 
Il Parlamento non mi sembra 
in grado di fare le nforme. An
zi, temo proprio che non le fa
rà mai. Al massimo può fare 
ghirigori. Un altro esempio? La 
discussione sulle legge-Scalfa-
ro: siamo partiti dalresigenza 
giusta di evitare crisi extrapar
lamentari, ma poi ci siamo ac
corti che se avessimo previsto 
un voto al termine del dibattito 
parlamentare avremmo creato 
una sbrego nella Costituzione 
di non so quali proporzioni. 
Cosi ora dovremo rattoppare i 
regolamenti delle Camere che 
non prevedono comunicazio
ni del governo senza un voto fi
nale. Ecco perche Insisto: si 
tratta di trovare un contenitore 
adeguato. 

L'assemblea costituente? 
SI, da eleggere insieme alle 
due Camere, sulla base di un 
collegio nazionale, fissando 
magari l'incompatibilità con la 
canea parlamentare. Un'as
semblea con un mandato limi
tato, compiti precisi, una sca
denza, magari fissando in anti
cipo che aua fine l'articolo 138 
della Costituzione tomi quello 
di prima. L'Europa come la 
stiamo facendo? Prima le di
vergenze paralizzavano tutto, 
adesso che ci sono impegni e 
scadenze precise, le soluzioni 
siamo costretti a trovarle. 

Nonèlsolato? 

Ho fatto un dibattito con D'A-
lema e mi e sembrato di scor
gere un'apertura. I liberali giu
dicano questa idea interessan

te, anche se nel loro documen
to c'è la coda avvelenata del 
referendum sulle proposte che 
non abbiano raggiunto I due 
terzi. 

Perchè avvelenata? 
Quel tetto è tutto tranneché un 
Incentivo a fare le riforme. In
vece, io credo che i partiti deb
bano dire si o no una sola vol
ta. E, alla fine del processo, fa
re il relcrendum sulla proposta 
approvata. 

Però assemblando le propo-
ate, tra toro vicine, della De. 
del Pds, del Prie del Padl si 
potrebbe raggiungere una 
maggioranza di quasi il 70. 
Un paradosso? 

Che ci sia è tutto da dimostra
re. E. a parte il fatto che voglio 
proprio vedere il Pds fare qual
cosa senza il pai, per le riforme 
si pone il problema di allarga
re l'area della maggioranza e 
non di perdere un pezzo im
portante. Altra cosa è che nel
l'ambito di una assemblea co
stituente si possa attutire l'in
fluenza di certi contrasti sul go
verno, come accadde nella 
Costituente del '46. 

Come risponde «ne pioggia 
di critlcbe sulla sua provoca
zione di una De del Nord? 

C'è o no la preoccupazione 
che la De possa scomparire al 
Nord? Se c'è, un partito nazio
nale e popolare deve saper af
frontare il problema nei suo 
termini veri. E se non è un pro
blema, perchè se la prendono 
tanto con me soltanto perchè 
dico che c'è? 

Il capo dello Stato convoca le parti e il ministro: «Va tutelato il diritto all'informazione» 
Anche La Malfa chiede di rinviare gli scioperi, il Pds crìtica il governo per l'inerzia 

Il Quirinale 
«C'è un diritto dei cittadini all'informazione che va 
tutelato». Cossiga interviene nella vertenza editori 
giornalisti e convoca parti e ministro del Lavoro al 
Quirinale. Il fronte di chi vuole scongiurare un black 
out dell'informazione a cavallo degli impegni eletto
rali si allarga. La Malfa chiede il rinvio degli scioperi, 
il Pds in un'interrogazione chiede l'intervento del 
governo. Marini: «Se le parti non si incontrano...». 

Il presidente della Fepubbfca Francesco Cossiga 

• H ROMA. Nuovi scioperi di 

Stornali e tv anche in prossimi-
i del referendum e.delle ele

zioni siciliane? Cossiga non 
entra nel merito della vertenza 
che oppone giornalisti e edito
ri ma interviene e dice chiara
mente che c'è «un diritto all'in
formazione dei cittadini» che 
deve essere assolutamente tu
telato. E per manifestare que
sta preoccupazione, ieri matti
na, ha direttamente convocato 
al Quirinale il ministro del la
voro Marini, Il segretario della 
federazione della stampa San-
lerini e il presidente della fede
razione degli editori Giovanni-
ni. La sua voce si aggiunge 
quindi a quella di diversi espo
nenti politici che in queste ore 
chiedono che venga scongiu
rato un nuovo black out del
l'informazione, leti La Malfa 
ha scritto a federazione della 
stampa e federatone degli 
editori chiedendo di spostare 
gli scioperi, il Pds ha presenta
to un'Interrogazione al presi

dente del consiglio per sapere 
se il governo intenda interveni
re in una materia cosi delicata 
e per criticare la sua inerzia. 

Il senso delie dichiarazioni 
di Cossiga, dirette anch'esse a 
sbloccare la situazione e evita
re gli scioperi dei giornalisti nei 
giorni a cavallo tra il 3 e il 18 
giugno, è riassunto in alcune 
frasi: «il diritto del cittadino ad 
essere informato, perchè poi 
possa oncntarsi nelle sue scel
te - dice il capo dello Stato -
non è espressamente previsto 
dalla Costituzione e quindi 
non è tutelato come dovrebbe. 
Ma è un diritto, questo, la cui 
rilevanza assume sempre mag-

tiore spessore in una società 
emocratica moderna ed è im

portante che esso sia garantito 
tenendo anche conto della 
crescente disaffezione del cit
tadino nei confronti del siste
ma». «Si tratta di una proble
matica molto complessa - ha 
aggiunto il capo dello Stato -

nella società occidentale ed 
italiana una democrazia basa
ta sulla economia di mercato 
che ha al suo centro l'impresa 
la libertà di stampa, anche in 
ragione dei sempre più sofisti
cati mezzi di informazione è 
strettamente interconnessa 
con altri diritti, da quella dei 
datori di lavoro a quella dei la
voratori». C'è insomma, secon
do Cossiga, «una realtà trian
golare», con parti sociali, go
verno, cittadini e loro diritto ad 
essere informati. 

£ stato Marini, subito dopo 
l'incontro al Quirinale, a ricor
dare la difficoltà della vertenza 
editori-giornalisti. «Apprezzo 
molto la sensibilità del capo 
dello Stato - ha dichiarato -
per quanto mi riguarda confer
mo l'impostazione secondo 
cui la via maestra per il rinnovo 
dei contratti collettivi è rappre
sentata dal negoziato diretto 
tra le parti. Questo, ovviamen
te, non esclude che mi adope
rerò con determinazione per 
un chiarimento delle posizioni 
e perchè il confronto riprenda 
e prosegua costruttivamente 
per chiudere la vertenza ed 
evitare, in una fase delicata 
della vita del paese, il disagio 
di ripetuti black out dell'infor
mazione». Insomma un appel
lo al buon senso delle parti, 
senza il quale, fa capire Marini, 
nemmeno ci si può sedere a 
un tavolo e scongiurare alcun
ché. 

Un chiaro invito a non scio-

i e editori 
' perare in questa delicata Fase 

poliOca è rivolto alle parti da 
Giorgio La Malfa secondo cui 
•far mancare ai cittadini 
un'ampia e corretta informa
zione proprio all'approssimar
si delle scadenze referendarie 
ed elettoriali siciliane, signifi
cherebbe impoverire in qual
che modo il loro stesso conte
nuto democratico e limitare la 
possibilità dei cittadini di for
marsi liberamente un'opinio
ne chiara sulle scelte da com
piere». 

Anche il Pds, in un'interro
gazione firmata tra gli altri da 
Quercini, Veltroni. Bassanlni, 
Quercloli, Soave chiede l'inter
vento del governo per un'im
mediata convocazione delle 

, pam «come già è avvenuto in 
passato e come inspiegabil
mente oggi non accade». Il Pds 
chiede al governo «di proporre 
alle parti un percorso utile e un 
confronto positivo». Ieri sera il 
consiglio nazionale della Fnsl 
ha ascoltato una relazione del 
segretario Santerini, approvan
do un documento finale di so
stegno all'azione degli organi 
federali. Ma nel comunicato si 
sottolinea anche che. paralle
lamente al senso di responsa
bilità dimostrato dalla catego
ria, è necessaria una disponi
bilità di governo ed editori: al-
trimenu non hanno alcun sen
so generici appelli al «non-
sciopero». Martedì comunque 
è previsto un incontro con il 
ministro Marini. 

Il «Popolo» rassicura Craxi 
sulla riforma elettorale 
De Mita: «Tutti dialogano 
Solo noi in uno steccato?» 

La De al Psi: 
faremmo con voi 
i patti elettorali 
Là. proposta de di riforma istituzionale (coalizioni 
Tra partiti, premio di maggioranza alla coalizione 
vincente) non è «contro qualcuno». Essa «premia 
chi si associa» e si rivolge «soprattutto agli alleati di 
governo». Cosi De Mita «rassicura» Craxi. Ma «ul pre
sunto feeling col Pds, ammonisce: «Non si può chie
dere alla De di chiudersi dentro uno steccato, men
tre invece tutti discutono con tutti». 

••ROMA. Dopo il lungo 
black out dell'informazione, è 
ancora aperto il confll tto fra De 
e Psi sulle riforme istituzionali 
Il progetto democristiano, va
rato dal Consiglio nazionale 
una settimana fa, prevede fra 
l'altro coalizioni fra puniti, e un 
premio di maggioranza per la 
coalizione vincente, ripete il 
«no» alla richiesta socialista di 
un referendum sulla materia, 
ed esclude ogni ipotesi presi-
denzialista. Leproposte del Psi 
- ha detto Craxi domenica 
scorsa - «sono state presentate 
in modo deformato, e dipinte 
con tratti distorti». E il progetto 
democristiano, aveva già accu
sato il capogruppo socialista 
alla Camera, Salvo Ando, è 
•contro di noi». 

Ieri, a «rassicurare» i dirigenti 
del Garofano, sono scesi in 
campo il presidente della De, 
Ciriaco De Mita, e a direttore 
del «Popolo», Sandro Fontana. 
Per la verità. De Mita, mentre 
spiegava al Gr2 perche le Idee 
della De non sono in rotta di 
collisione inevitabile con quel
le di Craxi, non ha rinunciato 
alle sue puntate polemiche. 
•Quello che non può essere 
condiviso - ha detto per esem
pio, riferendosi ai sospetti di 
un feeling Dc-Pds per emargi
nare il P s i - è che tutti discuto
no con tutti, mentre quando la 
De discute con tutti deve rin
chiudersi all'interno di uno 
steccato. Il che potrebbe an
che avvenire, a patto che tutti 
quelli che stanno nello stecca
to accettino di essere rinchiu
si». De Mita, insomma, dice al 
Psi che non ha senso accusare 
la De di fare l'occhiolino a Oc
chietto, se k> stesso Psi si sente 
autorizzato, mentre pratica il 
quadripartito, ad avere le «ma
ni libere». 

La proposta di riforma de
mocristiana - dice in ogni caso 
De Mita- «non è contro qual
cuno». Essa - garantisce -
«premia chi si associa, ma non 
punisce chi rimane da solo». 
ed «è rivolta soprattutto ai par
tili alleati di governo». Il presi
dente della De, polemltzando 
con un'affermazione di Cossi
ga, nega che la De sia stata 
«stanata» dal capo dello Stato. 
•Questo non è vero», protesta 
De Mita, e ricorda malizioso 
che «durante l'ultima crisi di 
governo la De avanzo una pro
posta, sia pure procedurale, 
per affrontare e risolvere que
ste questioni». Ma tutto fu bloc
cato dal veto e nudano. 

Sulla stessa falsariga di De 
Mita si muove un corsivo del 
•Popolo». «Abbiamo formulato 
- scrive il quotidiano de - una 
proposta che non mira ti pena
lizzare o ad avvantaggiare l'u
no o l'altro partito. Per quanto 
ci riguarda, è poi chiaro che 
vogliamo incoraggiare un rap
porto di coalizione che ha nel
l'incontro con i socialisti uno 
degli aspetti Importanti e di 
maggiore coerenza delia no
stra lìnea politica». Secondo il 

•Popolo», c'è chi pensa che 
•proprio i socialisti con il pre
mio di coalizione vedrebbero 
aumentare il loro peso, perchè 
la loro scelta sarebbe comun
que determinante». In sostan
za, la De sostiene che le coali
zioni fra liste e il premio di 
maggioranza sarebbero stru
menti pensati alla luce di un 
rapporto privilegiato fra De e 
Psi. due partiti, dice De Mita, 
•che compongono non solo 
questa maggioranza, ma tutte 
le maggioranze possibili all'in
terno dello schieramento poli
tico». 

Ma questa evocata armonia 
non convince molti. Tantoché 
il senatore de Luigi Granelli ha 
inviato al presidente della 
commissione di vigilanza della 
Rai. Andrea Boni, una lettera 
di protesta contro un servizio 
del Grl andato in onda D 21 
maggio scorso, nel corso del 

Suaie il vicesegretario del Psi 
iiullano Amato ha, a parere di 

Granelli, «impostalo la trasmis
sione sui vantaggi della secon
da repubblica, di tipo presi
denziale, per superare la Costi
tuzione, scavalcando il parla
mento <xl eliminare i partiti». 
Intanto, :J affannano i partiti 
laici, che moltiplicano i tentati
vi per evitare una resa dei conti 
fra gli alleati-rivali. Il liberale 
Altissimo rilancia la proposta 
di un biennio in cui il Parla
mento .'.m affiancato da una 

•. Assemblea costituente per 
. «trasferire il confronto dalle co

lonne dei glomatrallc sedi IsrJ-
- iuaioaaiiR^d Altissimo (chela 

settimana prossima incontrerà 
Forum! «ci Occhetto) il segre
tario sockldernocrauco, Anto
nio Cariglia. replica dalle co
lonne dell' «Umanità»: «Sareb
be difficile - dice - convivere 
con due assemblee legislative, 
una dedita a difendere la Co
stituzione, l'altra impegnata a 
modificarla». Nella veste di me
diatore si ripresenta 11 segreta
rio del Piti, Giorgio la Malfa: in 
una lettera al «Corriere della 
sera», auspica «una proposta 
organica imperniata sul raffor
zamento del governo» accom
pagnata da «una disponibilità 
a vedere come eleggere un ca
po dello Slato che resti arbitro, 
ma magari con una investitura 
rafforzata». 

Ma il confronto 6 daweso 
polarizzato tra ciò che vuole la 
De e ciò che vuole il Psi. Il radi
cale Peppino Calderisi conte
sta questa «semplificazione» 
dei dibattito in corso, e accusa 
Cossiga di averla alimentata 
quando ha parlato di «bipolari
smo» fra democristiani e socia
listi. E Massimo D'Alema. del 
Pds, Ieri ha ricordato che in 
materia di riforme istituzionali 
la proposta della Quercia 
«punta a una legge elettorale 
che consenta ai cittadini di 
eleggere elletuVamente in mo
do contestuale la maggioranza 
e il governo-. È, quindi, «una 
proposta molto più radicale e 
innovativa rispetto a quella 
delta De» 

CHE TEMPO FA 

I 

COPERTO PIOGGIA 

^ A GB 
TEMPORALE NEBBIA 

NEVE MAREM0SS0 

Il tempo In Italia: in nostra penisola 6 com
presa entro una moderata area di alta 
pressione atmosferica. La fascia alpina • 
in minor misura te regioni settentrionali 
sono Interessate da instabilità atmosferi
ca mentre sulle Isole maggiori si risento
no gli effetti marginali di una perturbazio
ne che agisce fra l'Africa settentrionale e 
Il Mediterraneo centrale. 
Tempo previsto: nulle regioni settentrio
nali condizioni di variabilità caratterizzate 
da alternanza di annuvolamenti e schiari
te. Durante II corso della glornaa sono 
possibili addensamenti nuvolosi che in 
prossimità delle zone alpine possono dar 
luogo a qualche episodio temporalesco. 
Per quanto riguarda le Isole maggiori nu
volosità stratificata ed a quote elevate. Su 
tutte le altre regioni italiane prevalenza di 
cielo sereno o scarsamente nuvoloso. In 
aumento la temperatura. 
Venti: deboli di dirozlone variabile. 
Mari: generalmente calmi. 
Domani: giornata di tempo buono su tutte 
le regioni italiane con cielo sereno o scar
samente nuvoloso. Durante II corso della 
giornata sono possibili annuvolamenti a 
sviluppo verticale In prossimità della fa
scia alpina e della dorsale appenninica. 

TBMPKRATURB IN ITALIA 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
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TBMraftATURtAU.' 
Amsterdam 
Alane 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 
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15 
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22 

L'Aquila 
Roma Urbe 
Roma Flumlc. 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
P ctonia 
S.M Leuca 
Reggio C. 
Messina 
Palormo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

•STIRO 
Londra 
Madrid 
Mosca 
New York 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 
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28 
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ItaliaRadio 
Frequenze 

Sì per cambiare 
Al referendum del 9 giugno votiamo si per 
una politica lontana dagli affari e vicina ai 
cittadini. 

VENERDÌ 31 MAGGIO 
DALLE 8 ALLE 24 

NON STOP A ITALIA RADIO 

Hanno già garantito la loro partecipazione: 
C. Aristarco, C. Augias. E. Bianco. A. Barbato, P. 
Cabras. A Cossutta, M. D'Alema, M. Dutto, A. 
Cambino, U. Crcgorrtti. M P. Caravafilia, N Cat
ti, B. Kraal». C. La Malfa, N. Loy. 0. LuchetU, F. 
Maselli. G. Maslna. D. Marami. E. Monlesano. I. 
Moretti, C. Moro, A. Occhetto, L. Orlando. M Pa
dovani. D. Panettoni. L. Poli. P. Rame. C. Rasi
meli!. K. Rosi, P. Roversi, P. Scoppola, M. Segni, 
M Severo Giannini. S. Slamo, M. Tito, A. Torto-
rella.A.Zarri.A.Paluelli. 

TELEFONI 06679H12-0G'6796539 

flDiiità 
Tariffe di abbonamento 

Italia 
7numen 
6 numeri 

Annuo 
L 325 009 
L 290 008 

Semestrale 
L 165000 
L 146 000 

Estero Annuale Semestrale 
7 numeri L 592 00) L 298.000 
6 numeri L. 508.000 L 255 000 
Per abbonarti verumenlo sul ce p. n. 29972007 inie
ttalo «1 Unita SpA, via del Taurini, 19 - 00185 Roma 
oppure versando l'Importo pretto gli urlici propagut-

da delle Sezioni e Federazioni del Pds 
Tariffe pubblicitarie 
A mod. (mm 311x40) 

Commerciale feriale L 358 000 
Commerciale sabato L. 410 000 
Commerciale tallivo L 515.000 . 

Finestrella 1 • pagina (eri alo L 3 000 000 
Finestrella 1* pagina sabato L 3 500 000 
Finestrella 1 • pagina test iva L 4 000 000 

Manchette di tesiate L I 600000 
Redazionali L 630.000 

Flianz -Lesali.-ConcesM.-Aste-Appalti 
Feriali L 530 000 - Sabato e Festivi L 600 000 
A parola: Necrologie-pari-lutto L 3.500 

Economici L 2 000 '_ 
Concessionarie per la pubblicità 

SIPRA, via Bertola 34. Torino, tei. 011/ 57S31 
SPI, via Manzoni 37. M ilano, tei. 02/63131 
Stampa. Nigi spa, Roma • via del Pclasgi, S 

Milano- via Clnoda Pistoia. 10 
Ses spa, Messina - via Taormina. 15/c 

L mone Sarda spa - Cagliari Elmas 

6 l'Unità 
Sabato 
1 giugno 1991 


